
L A T ER Z A V OL T A

   Con il terzo volume di “Atlante di numeri e lettere”,  S is temi,  può  cons ider ar s i conclus o l’es per imento di una pr i-
ma fas e,  al ter mine della quale comincia a delinear s i un pr ototipo concettuale,  nella for ma di labor ator io per ma-
nente s ottes o a un pr ogetto metodologico.  E c iò  che emer ge,  alla fine,   è  il r is ultato di un s is tema di comunica-
zione fondato s ull’incontr o e l’inter azione.  A ques to r iguar do vanno s egnalate,  tr a le nuove collabor azioni,  quelle 
di Davide Vannoni  e Car lo Infante,  in un or izzonte s is temico compr endente,  pur  nella diver s ità dell’es per ir e,  
tanto una pr as s i quanto una teor ia,  vicendevolmente funzionali.
   È or mai cons olidata dunque una r ete di r elazioni,  il cui s ens o s i es plica innanzitutto nell’es er c izio di una r ifles-
s ione s ulla s c ienza par ticolar mente centr ata nei s uoi as petti epis temologico – er meneutic i,  o meglio s i compone 
nello s cr utar e i pr oces s i di natur a etica ed es tetica quali vengono cos tituendos i nella s ua der iva tecnica.  

di un s ens o,  dove la s pecializzazione va contenuta 
nel pur o ambito del vantaggio,  e inibendone le va-
lenze c ens or ie o m onopolis tic he,  c os ì  c om e 
l'economia non può  più  r ifer ir s i a  dati di mer a natur a 
quantitativa.
    In ques to s ens o s i articola l’indagine;  ed  è  già nel-
la s peculazione,  nel metodo,  nel contras to quas i os s i-
morico di un titolo come Tecnologie della natura,  che 
s i dipana il dis cor s o di Vannoni in uno s volgimento 
che por ta a intr aveder e la s tr ada di “nuovi modelli 
di labor ator io plur idis c iplinar e”,  per  r ius cir e a s upe-
r a r e quell’imma gine pa r zia le del mondo,  poic hé  
"ogni ar ea dis c iplinar e cos tr uis ce un ver o e pr opr io 
modello mentale del mondo e dei fenomeni che s tu-
dia,  all’inter no del quale s i pr oduce un s is tema coe-
r ente della conos cenza pos s eduta”.  E la  ques tione 
non r iguar da s emplicemente un pr oblema di media-
zione tr a differ enze di contes ti dis c iplinar i.  Come 
evidenzia P aolo M as ella,  a  pr opos ito di er gonomia 
cognitiva,  nel des ign,  ad es empio,  attr aver s o l’im-
magine di un s is tema  è  impor tante r is alir e al mo-
dello mentale dell’utente.

3 .  Es tetica

  D’altr a par te,  nella r elazione tecnica-indus tr ia  è  in-
dis pens abile anche tener  conto non s olo dell’imma-
gine ma anche della vis ione del mondo.  P er ché  for s e 
attr aver s o la r iconquis ta dell’es tetica s i pos s ono r i-
tr ovar e un s ens o e un’etica.  È per  ques to che,  nel 
pr oceder e,  non s i vuol per der e di vis ta il modo in cui 

1 . Tematiche

  R invenuto dappr ima per  convincimento,  quindi per  
convinzione,  nell’ambito dell’impr enditor ia indus tr iale 
uno s tr aor dinar io campo d’os s er vazione,  il pr ogr am-
ma indicato s i manifes ta nell’os s er var e il mondo nel-
la s ua s peciale evoluzione attr aver s o alcune gr iglie 
tematiche,  filtr i di competenza e capacità di lettur a,  
la cui compos izione  è  definita dall'ins ieme di r elazio-
ni,  s celte o cas uali.  E già il der ivar e e s ceglier e le te-
matiche  è  attività da labor ator io,  futur ibile luogo de-
putato a llo s tudio del c ome e del dove nel 
mutamento definendo quali os s er vator i pr ivilegiar e 
per  meglio coglier e l'evoluzione in atto.  É tentar e di 
capir e,  per  compar azione e confr onto continui,  in 
un s is tema di r elazione che diviene es s o s tes s o 
es per imento,  i per cor s i e i movimenti di una civiltà 
tecnologica che nel s uo s tes s o divenir e s cava un 
pas s aggio per  tutti gli altr i pos s ibili tr ans iti.  Immagi-
nar e,  in altr i ter mini,  una s or ta di appr occio didatti-
c o-pedagogic o a  pr oblematic he c he por tino,  ad 
es empio,  dec is ioni che s ancis cano l'es plor azione 
dello s pazio piuttos to che quella del cor po umano,  o  
invece ne r iconos cano la complementar ietà,  quando 
non la valenza s iner gica.

2 .  La mediazione linguis tica 
  
  Cor ollar io alla neces s ità di gover no dell’ins ieme del-
le tematiche è una complementar e r icognizione s ulla 
pos s ibilità di comunicazione tr a competenze diver s e,  
s u una pos s ibile mediazione linguis tica.  S i tr atta di 
nec es s ità  or mai ir r inunc iabili a l fine della  r ic er c a    
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gli ar tis ti “aus cultano” la  r ealtà per  tentar e di capi-
r e e far  capir e il lor o r acconto delle cos e.  E os s er-
var e  ad es empio,  come per  s tr ade o pr ocedur e 
affatto diver s e (la  s ontuos a e bar occa dovizia  di 
P aolo Cons or ti e le s fr igolanti as tr azioni di B er t 
Feddema) pos s ano muover e ver s o un comune in-
tento,  ovver o quella  dis per ata r icer ca di s ens o.
  È lo s tes s o filo r os s o che s otter r aneo cor r e negli 
s tudi di Vannoni e M as ella a r icollocar e l’es tetica 
s tr ategicamente in r appor to al s ens o.  Quell’es tetica 
c he può  far  c apir e la  bellezza di una mac c hina e la  
s tolidità  di c ento veic oli fer mi o inc olonnati.  Es teti-
c a  c he all’impr ovvis o c ede:  e la  par ola  non tr as c i-
na.  Cer to  è  aus pic abile c he ques to s ia  s olo il ma-
linc onic o giudizio di c hi s c r ive ques te note,  
dis per a ndo di r ius c ir e  a  c oinvolger e a ltr i a  
“r ac c ontar e” di pompe e c omputer ,  di pale eolic he 
e nuovi mater ia li,  quas i oggetti indegni della  pas-
s ione di poeta.  Che a  volte r is ponde,  ir onic o:  non è  
del poeta r ac c ontar e la  r ealtà .  S i dir à  c he  è  nelle 
c os e,  in ques te c os e,  più  fac ile l’inc ontr o c on altr i 
ar tis ti o uomini di s c ienza o tec nic i,  o di c omunic a-
tor i c he us ano altr i mezzi c he non s iano la  letter a-
tur a e la  poes ia .  Eppur e… for s e c he Omer o e H er-
zog,  Da nte e C er va ntes  e J oyc e e Fellini e  
K iar os tami non er ano,  non s ono ben c ons apevoli  
dell’es tr ema evanes c enza e fatuità  del r eale?  M a 
s enza per  ques to ignor ar e c he per  poter  dir adar e 
le nebbie della  r ealtà ,  fino a  far la  s vanir e,  bis ogna 
pr ofondamente c onos c er e la  r eale c onc r etezza dei 
ter r es tr i infer ni e par adis i.

4 .  Etica

  S ono impr es c indibili dunque i dati c r udi da analiz-
zar e:  cos ì  la  s tor ia  e la  natur a della  r ealtà azienda-
le che va conos ciuta,  s opr attutto s e la  s i vuol far e 
evolver e,  a iutandola a  incr ementar e e valor izzar e al 
mas s imo la  tr as for mazione in atto.  E con l’azienda 
(s empr e più  s quadr a,  gr uppo,  comunità) che fa  cul-
tur a,  ecco avanzar e un altr o os s imor o,  e avanza 
pur e l’etica.
  È un’ar ia nuova,  ancor a legger a,  che s ta comin-
ciando ad alitar e.  Incontr i,  convegni,  momenti di 
s tudio,  iniziative di var io gener e,  or mai da tempo s i 
s us s eguono ad illus tr ar e alcuni temi,  via via r iba-
dendo l’idea di un nuovo s is tema di valor i,  dove qua-
lità deve far e pr emio s u quantità,  e dove r es pons a-
bilità s ociale,  cultur a ed etica s tanno lentamente 
us cendo dalla fas e della dichiar azione d’intenti per  
intr apr ender e quella della effettiva r ealizzazione.
  Diviene a s ua volta oggetto di s tudio la qualità 
s tes s a della r elazione.  Cos ì  nelle cons ider azioni di 
B enedetta Giovanola,  ad es empio,  s i pone la que-
s tione del r appor to per s ona-azienda e quella del ca-
pitale intellettuale.  È nella nuova configur azione del 
c onc etto di la vor o,  e nel s uo c onfonder s i c on 
l’attività non mer cificata,  che s i pone una fonda-
mentale ques tione dell’agir e contempor aneo.  Tutto 
ques to r imette in dis cus s ione il pubblico e il pr ivato,  
e il confine s empr e più  labile tr a c iò  che  è  lavor ativo 
e c iò  che  è  extr alavor ativo.  È pr opr io in ques te anti-
nomie,  dal cui confr onto viene s filando la moder-
nità,  che nella ques tione pubblico-pr ivato ad un cer-
to punto entra un nuovo s oggetto,  ovvero la comunità  

dei lavor ator i come s oggetto giur idico.  Cos ì  P aolo 
M ar chetti,  a  s ua volta,  affr onta il pr oblema di una 
r ete,  di una or ganizzazione,  di un s is tema.

5 .  R eti

  M uovendo in ques ta  pr os pettiva ,  nondimeno 
“Atlante di numer i e letter e” vuol anche es s er e r ife-
r imento e r ete dei “pr opr i labor ator i”,  ovver o la r ete 
s iner gica di aziende,  centr i di r icer ca,  oper ator i 
d’ar te,  per  aver e una s or ta di ar chivio delle “fonti”,  
una autonoma r is er va di documentazione.  Gli s tudi 
s ulla mater ia condotti al Labor ator io del Gr an S as-
s o,  e l’os s er vazione as tr onomica del Centr o ter a-
mano,  r appr es entano es per ienze emblematiche di 
una ar ticolata var ietà.  N elle pieghe dei contatti con 
i “pr opr i” labor ator i di r icer ca covano infatti ipotes i 
pr ogettuali di var ia natur a,  e la  documentazione po-
tr ebbe anche evolver e in r ealizzazione.  In ques to 
s ens o è for tis s imo l’inter es s e per  il mondo legato al-
le ener gie r innovabili,  e la  par tecipazione al conve-
gno di Gr ottammar e s i ins er is ce in un contes to di 
tes timonianza molto pr os s ima a evolver e ver s o un 
coinvolgimento di tipo aziendale.  
  N on lontano dall’inter es s e di “Atlante di numer i e 
letter e"  è  la  r icognizione s u altr i tentativi di cr ear e 
momenti di comunicazione o for te aggr egazione cul-
tur ale:  cos ì  il motivato r icor do di una vecchia e glo-
r ios a tes tata,  la  “Civiltà delle macchine”  pr opos to 
da Gabr iele R os s i;  cos ì  la  r icos tr uzione alla luce di 
for ti per s onalità  mor ali,  dei pr imitivi des ider ata per  

c os tituir e l’univer s ità  di U r bino,  r ac c ontata  c on 
gr ande pas s ione c ivile da N icola B ar ile.
  Da un s is tema di r eti er a cominciata ques ta r ico-
gnizione,  allo s tes s o r itor na.
  Lo s viluppo futur o di “Atlante di numer i e letter e”,  
e di quanto s i viene aggr egando attor no al s uo pr o-
ceder e,   è  dunque affidato a una tr ama di r elazioni,  
dalla qualità delle quali,  per  gemmazione altr e ten-
der anno a r ipr odur s i.  Fin da or a  è  pos s ibile cons ta-
tar e il pr ofilar s i di una “confeder azione” di r eti.  Il 
pr ogetto S inaps ys ,  già pr es entato nel volume pr e-
cedente  è  evoluto e ha gener ato AP R ON ET,  dis po-
nibile ad accoglier e altr e is tanze.
   M uovendo per  ques te s tr ade  è  s tato quas i natu-
r ale imbatter s i in Car lo Infante e nel s uo utilizzo del-
la r ete,  pr otes o quas i a una s fida antr opologica,  nel 
r einventar e la r ealtà per  tr amite della vir tualità.  È di 
es tr emo inter es s e as s is ter e or a (collabor ando an-
che) alla nuova impr es a di Comunanze. net,  laddove 
s i s ta cer cando di metter e in r ete,  in ar ea picena,  
is tituzioni,  as s ociazioni,  aggr egati s ociali e cultur ali,  
ins omma il s is tema ner vos o di una gr ande c ittà ca-
lato s u un ter r itor io fatto di tante micr o comunità:  
ed ecco GLOCAL,  Comunità locali nell’era del globale.  
Da tutto ques to,  come dallo s viluppo di “Atlante di 
numer i e letter e”,  potr anno der ivar e s cuole,  labor a-
tor i,  momenti di incontr o,  ogni cos a comunque cen-
tr ata s ull’obiettivo di ar r icchir e di s ens o uno s guar-
do s ul mondo.
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d’ar te,  per  aver e una s or ta di ar chivio delle “fonti”,  
una autonoma r is er va di documentazione.  Gli s tudi 
s ulla mater ia condotti al Labor ator io del Gr an S as-
s o,  e l’os s er vazione as tr onomica del Centr o ter a-
mano,  r appr es entano es per ienze emblematiche di 
una ar ticolata var ietà.  N elle pieghe dei contatti con 
i “pr opr i” labor ator i di r icer ca covano infatti ipotes i 
pr ogettuali di var ia natur a,  e la  documentazione po-
tr ebbe anche evolver e in r ealizzazione.  In ques to 
s ens o è for tis s imo l’inter es s e per  il mondo legato al-
le ener gie r innovabili,  e la  par tecipazione al conve-
gno di Gr ottammar e s i ins er is ce in un contes to di 
tes timonianza molto pr os s ima a evolver e ver s o un 
coinvolgimento di tipo aziendale.  
  N on lontano dall’inter es s e di “Atlante di numer i e 
letter e"  è  la  r icognizione s u altr i tentativi di cr ear e 
momenti di comunicazione o for te aggr egazione cul-
tur ale:  cos ì  il motivato r icor do di una vecchia e glo-
r ios a tes tata,  la  “Civiltà delle macchine”  pr opos to 
da Gabr iele R os s i;  cos ì  la  r icos tr uzione alla luce di 
for ti per s onalità  mor ali,  dei pr imitivi des ider ata per  

c os tituir e l’univer s ità  di U r bino,  r ac c ontata  c on 
gr ande pas s ione c ivile da N icola B ar ile.
  Da un s is tema di r eti er a cominciata ques ta r ico-
gnizione,  allo s tes s o r itor na.
  Lo s viluppo futur o di “Atlante di numer i e letter e”,  
e di quanto s i viene aggr egando attor no al s uo pr o-
ceder e,   è  dunque affidato a una tr ama di r elazioni,  
dalla qualità delle quali,  per  gemmazione altr e ten-
der anno a r ipr odur s i.  Fin da or a  è  pos s ibile cons ta-
tar e il pr ofilar s i di una “confeder azione” di r eti.  Il 
pr ogetto S inaps ys ,  già pr es entato nel volume pr e-
cedente  è  evoluto e ha gener ato AP R ON ET,  dis po-
nibile ad accoglier e altr e is tanze.
   M uovendo per  ques te s tr ade  è  s tato quas i natu-
r ale imbatter s i in Car lo Infante e nel s uo utilizzo del-
la r ete,  pr otes o quas i a una s fida antr opologica,  nel 
r einventar e la r ealtà per  tr amite della vir tualità.  È di 
es tr emo inter es s e as s is ter e or a (collabor ando an-
che) alla nuova impr es a di Comunanze.net,  laddove s i 
s ta cer cando di metter e in r ete,  in ar ea picena,  is ti-
tuzioni,  as s ociazioni,  aggr egati s ociali e cultur ali,  in-
s omma il s is tema ner vos o di una gr ande c ittà cala-
to s u un ter r itor io fatto di tante micr o comunità:  ed 
ecco GLOCAL,  Comunità locali nell’era del globale.  Da 
tutto ques to,  come dallo s viluppo di “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  potr anno der ivar e s cuole,  labor ato-
r i,  momenti di incontr o,  ogni cos a comunque cen-
tr a ta  s ull’obiettivo di a r r ic c hir e di s ens o uno 
s guar do s ul mondo.
 

L A T ER Z A V OL T A

GIAN FR AN C O B U C IC H
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